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TORINO, AL OTTOBRE 1869, 
VIRALKLA 


Sî è sparsa nel giorni possati la voce che il Go- 
verno intendesse fare una nuova infornata di cin- 
quanta senatori. E la popolazione omai avvezza a 
vedere î ministri trattare In costituzione colla mos- 
sima disinvoltura ,, offendendola ora nello spirito, 
ora nella lettera, quasi, aggiustava fede a quella 
strana notizia, la quale per avventura non aveva 
altro fondamento che le domande di alcuni pre- 
ferti © di parecchi deputati i quali temendo di es- 
sore lasciati in asso doi rispettivi elettori, credono 
miglior consiglio prepararsi un posto nell’assem- 
Dica vitalizie. 

Noi non crediamo che il Governo intenda pre- 
sentemente rinvilire a quel modo il Senato , l'am- 
messione nel quale dovrebbe essere la ricompensa 








dì ciuadini più benemeriti della patria , onore che | 


prodigalizzato perderebbe ogni prestigio. E non 
crediamo tal cosa, non già perchè riputiamo i no- 
stri reggitori molto solleciti della dignità dello Stato 
e alieni dal dispensare favori alle loro creature , 
ma semplicemente perchè non hanno alcun bisogno 
di mutare la. maggioranza. di quell'assemblea ; Ja 
quale, speciulmento dopo il traslocamento a Firenze, 
non dimostra alcuna velleità d'opposizione. 

1 Senato 0 per l'amore della quiete , proprio 


dell'età provetta, o per. gran deferenza al Governo | 


ne approvò ogni fatta di provvisjoni, quantunque 


sî potesse credere che un'assemblea composta in | 
gran parte dî amministratori emeriti e doiati per | 
| accadde. nel ‘1848 nella Francia, che pur doveva 


censo, per pratica di affari e'per età, di sperienza 
delle cose del mondo, avrebbe segnalati i pericoli a 
‘cui gandava incontro nell'applicozione di quelle 
leggi. Anzi essa disdisse in parecchie. congiunture 
le proprie risoluzioni come. nell'assoggettare a ri- 
tenzione la rendita pubblice, nel. matrimonio civile, 
nell’esenzione dei chierici dalla levo. Perchè dun- 








que si manderebbe in essa una nuova falange di | 


legislatori? 

Ma questa quasi ilnitata facoltà del Governo di 
nominare cuovi senatori ha rivolto l'attenzione dei 
pubblicisti alla stessa natura di quella Camera, si 
è domandato cioè quale ufficio essa abbia nell'or- 
smo dello Stato e se il suo modo di composi- 
Zion sia precisamente quello che richiedano le com- 
dizioni della società moderna. Anzi un senatore me- 
desima, il sig. Siotto Piotor, manifestò la sua opi- 
nione che dovesse esser una sola assemblen legi- 
slativa, vecchio errore che produsse già in Francia 
funestissime conseguenze e da cuî seppero, accura- 
tamoiite guardarsi gli Americani, non solo per ciò 
che riguarda gli affari dî tutta l'Unione, ma ‘altresì 
nei singoli Stati, i quali tutti hanno due assemblee. 

Ma una Comera alta, composta esclusivamente di 
mombri nominati dal Governo, non può godere 
molta autorità, perocchè non appare che un'ema- 
nazione del potere esecutivo, non sembra che. una 


















specie di Consiglio di Stato. Ove esiste una forte | 
aristocrazia, potente non solo per privilegi, ma per | 


radici nogli anîmi dei cittadinî, come în Inghilterra, 
una Camera dei pari, spscialmeoto quando si rin- 
giovanisce con nuovi elementi tratti dal popolo, 
può rendera reali servizi al prese , rappresentando 
i princi survativi, temperando la. soverchia 
foga dell'assemblea elettiva e preveneudo i pericoli 
della precipitazione e della passione. Ma questa 
aristocrazia non si può creare ove non esiste, e lo 
siesso Napoleone, ‘consigliato a creare pari a vita, 
ebbe a dire che questi pon sarebbero che ciambel- 
Tani © soldati, e fall la Ristorazione nel medesimo 
assunto: " 

L'elemento conservativo vuole adunque ricercarsi, 
per mezz9 dell'elezione, nelle viscere stesse. della 
nazione, sia esigendosi negli eligibili alcune condizioni 
speciali ‘di età, di coso od altre, sia dando mag- 
giore dorata al mandato legislativo, Questo pro- 
blema lo hanno ottimamente risolto gli Americani, 
presso i quali il Senato, il quale gode di grandi 
sima autorità, forse maggiore che non. l'altra. Ca- 
mira, non si rinuova che per un terzo ed ogui 
due anni, e per cui si richiedono alcane maggiori 
guarentizie di stabilità in coloro che lo compongono. 
Elettivo è pure il Senato nel Belgio. 

Noi non sappiamo quanta vitalità jatrinseca ab- 
Dia lo Statuto che ci regge. Ciò che non si può ne- 
gare è che e nella sostanza e nelle forma molti 
Suoî articoli sono stati manomessi apertamente 0 con 
istiracchiate interpretazioni, o per tacito consenso 
© per negligenza dei legisiatori e in ogai caso per- 
clià non avvi tra noi un'istituzione il cui scopo sia 
il vegliare sulla rigida osservanza della legge fonda- 























mentale 6 il pstere giudiziario un ha tanta autorità 
da anuullare gii atti derivanti da ‘applicazioni di 
leggi clio costituiscano uu’antinomia collo. Statuto 
medesimo. 

La libertà individuale è guarentita , il domicilio 
è inviolabile, tutte le proprietà , senza veruna ec- 
cezione, sono inviolabili. Questi principi; sono pro- 
clamati dallo Statuto, ma so una legge crispina au- 
torizza il domicilio coatto, se sì proclama in una 
provincia lo stato d'assedio; se un'altra legge spo, 
glia una corporazione de'suoi beni, a quale tribù 
tale ricorreranno i cittadini lesi per le disposizioni 
predette ? Si potrà dire che colla. vigente legge 
sulla macinazione tutti i cittadini cortribuiscano , 
nella proporzione dei loro averi , ai carichi dello 
Stato? Rispouda la Commissione incaricata di stu- 
diere gli ultimi eventi dell'Emilia. e ciò che quoti- 
dianomente succede per l'esazione di quella tassa. 

Il debito pubblico è guarentito, ed inviolabile ogni 
impegno dello Stato verso i suoi creditori. Giò dice 
la legge fondamentale, ma un'altra! legge, la quale, 
a differenza della prima, non è fettera morta, ma 
vigento, minora i diritti di quei creditori. E questi 
da chi si faranno rendere ragione ? Con un'interpre- 
tazione, certo affatto. cuntraria alle intenzioni degli 
autori dello Statuto, si volle considerare la riten- 
zione come un semplice tributo, ma in questo caso 
soranno obbligati a pagarci un tribato anche i cre- 
ditori stranieri, i quali non profittano di quel tri- 
‘buto, 

Noi non ivochiamo tuttavia un'assemblea costi- 
tuente, cioè. la rivoluzione, perchè non sappiamo 














ove essa ci condurrebbe. Colla preseate perlurba- 
ziono delle idee, colla sfiducia generale che s'è in- 
generata per la cattiva amministrazione e l'insi 
pienza dei legislatori, è a temersi che dottrine 23- 
surdo Dnirebbero per avere il sopravvecto, come 


aver: presenta l'esempio della prima rivoluzione, la 
quale fondandosi sulle idee di Rousseau e. di Mably 
sancì non la libertà, ma il dispotismo della peggiore 
specie, 

Ma ciò che si potrebbe e dovrebbe invocare sì- 
rebbero vere riforme che assicurassero l'applica- 
zione dei principii liberali dello Statuto, la rispon- 
reale, non iilusoria, dei ministri, la neces- 
sità imposta ad essi di non escedere î Jimili fissati 
dal bilancio, la chiusura dopo sei mesi degli eser- 
cizi passati, l'approvazione immediata dei resiconti, 
la revisione delle leggi d'imposta che troppo si 
scostiuo dalla prescritta proporzionalità delle tosse 
cogli avorî, [n gunrentigia elficace della libertà in- 
dividuale , che ora si può rendere frustranea dagli 
agenti del potere, la sorte dei giudici assicurata 
dagli arbitrii del potere , la stampa guarentita con 
risarcimenti nel casò che ripetuti ed arbitrarii se- 
questri equivalgano in fotto ad una soppressione, 

Brevemente anche senza rimettero iu questione i 

















principî cardinali., cosa pericolosa ovunque , peri- 
colosissima in Italia , i legislatori avrebbero già un 
nobilissiino ed arduo. ufficio a compiere se colla 
vigilanza © le riforme chierite ora sì necessarie, 
rendessero lo Statuto una verità e non una finzione 
come possono renderla nello stato presente di cose 
astuti © poco sorupolosi. ministri. 








La libertà 


nelle antiche Provincie. 

1) deputato! Clemente Corto miandò alla Ziforma 
una lettera che merita di essere. profondamente 
meditata da tutti i liberali: italiani — e che. noi ci 
pregiamo di riprodurre, quantunque in essa l'egre; 
gio deputato di Vigone si mostri per avventura 
îroppo. severo Verso gli abitanti di queste. pro 
vinci 

È vero che da noi i principii autoritari hanno 








ancora molti partigiani , è vero che è non troppo 
facile il ritrovare da noi uomini dalle forti convin- 
gioni come l'on. (Corte, è vero che molti ancor 
paventano la libertà , è vero che molti di co- 
loro i quali non ammetterebbero che nè un pro- 
fessore, nè un magistrato nè un generalo possa in- 
gerirsi dei loro fatti privati, lasciano poi che da 
Firenze un faccendiere, un intrigaute, un ignorante 
disponga e delle materie che si devono insegnare 
nelle scuole, e della lunghezza e della larghezza 
delle vie della sua città, è vero che mentre molti 
gridano con ragione allo spreco ed agli abusi in- 
credibili che si riscontrano nella maggior parte 
delle aziende governative, si lascia poi che il Governo 
stesso tutelî e sopravvegli Opere pie e Comuni în 
ogui più miauto particolare; — sì tutto questo è vero 
— mia è vero altresì che la scuola del self gover 
ment conta da noi numerosi ed illuminati parti- 
gioni. Se siamo ancor addietro siamo d'altronde as- 
sai da compatire; come mai diffatti alla scuola del- 








l'assulutismo potevasi apprendere l'uso della libertà? 
Come mai col pedante € stollamente uniforme (si- 
stema d'educazione imposto da Firenze possono e- 
stendersi î furtî e vigorosi studi î quali solo sono 
frutto delle differenti opinioni che pone a cimento 
la libertà di imparare, di insegnare, e di pensare? 
Come moi in 20 anni di libertà così monca ed a- 
dulterata, in mezzo alle gravissime agitazioni, guerre. 
® sventure che tutte consumarono le forze e le at- 
tività dol paese, potevasi sperare un maggior pro- 
gresso? Come mai con tanti interessi collegati per 
mantenere babelici utizi nella capitale accentratrice, 
con una stampa d'ogni forma. e d’ogui qualità, 
prezzolata por scombuiare le menti, si potrebbe 
aspettare un migliore risultato? 

Sisto molto addietro, ma non più di quanto fos- 
sero molte nazioni che or stanno in fiore, non più 
certamente che fosse la Francia di disci anni or sono 
— adora noi abbiamo per spingerci ael progresso l'elo- 
quente esempio della prosperità delle nazioni libere 
(Stati Uniti, Inghilterrà, Svizzera...) che dobbiamo 
sempre avere sotto gli occhi ed abbiamo per noî, pur 
uroppo, la bolletta dell'esattore. Questa Volletta deve 
persuadere tutti contribuenti, che fivchè terremo un 
regime accentrato, militarizzato uso Spagaa, Francia... 
noi avremo sempre aumento di imposte, noi avremo 
sempre irrimediabili abusi che si tradurranno ja 
pazze spese. Ma se è fucile l'avere con noi gli elet- 
tori, la maggior difficoltà sta nell'avere buoni can- 
didsti da eleggere al Parlamento; noi siamo rovi- 
nati da coloro i quali dopo aver messo insieme un 
programma per gli elettori pieno di buone e sante 
idee @ promesse, tradiscono il loro, mandato © per 
negligenza o, per mancanza di coraggio, 0 per ja- 
sipiente tattica, 0 per ambizione, 0 per, meno no- 
bili fini. — Qui sta il aostro lato debole; gli elet- 
tori basterebbero a loro stessi se potessero avere 
invanzi a loro buoni candidati; buoni candidati non 
di quelli che giungono a Firenze al mattino per 
scioriare un rimbombante discorso colla valigia in 
mino per non mancare al domani al rispettivo uf- 
fizio od al banco. 

Manca da noi lo spirito di seguito, la. pertinacia 
che nou sì stanca per ostacoli, ma che ogni giorno 
lavorando si avanza con lento, ma Sicuro. passo. 
Se gli eletti del 1867 fossero stati fedeli alle pro- 
messe fatte ai loro olettori , non è vero che. oggi 
ci troveremmo con ua bilancio dî 460 milioni alla 
guerra, nè di 40 alla marina, non è vero perciò che 
ci troveremmo oggi, dopo quattro anni di pace, colle 
imposte all'ultimo limite, în faccia alla rovina fi- 
maoziaria, astretti a prestiti al 10 per 010 con l'ul- 
tima risorsa della nazione per pegno in mano fal 
creditore 1 No, no, non è vero che si vedrebbero 
queste onte, nè se ne sarebbero vedute tante altre 
che sarebbe troppo doloroso e troppo lungo il qui 
numerare. 

Dunque animo tutti a1 nostro dovere; non atonia, 
non insipiente disperazione, non rivolozioni , mî 
una operosa e sapiente propaganda per confortare 
gli elettori nei loro propositi, per convertirli in unà 
lega difensiva di contribuenti , e per preparare ad 
essi loro degni e fedeli candidati. 

Ecco la lettera dell’on. Corte al deputato Oliva, 
direttore della. Aiforma + 

Mio caro amico, 

"tu hai in ogni ciccostanza fatta prova di talo impar- 
zialità che sono certo accoglierai , nelle colonne del tuo 
giornale, quantunque a primo aspetto possano riescire 
poco gradovoli a taluno dei tuoi lettori, lo seguonti mie 
considerazioni. 

Lo condizioni del nostro paese vanno peggiorando ogni 
giorno. Il Governo perdo sempre più la sun auto- 
rità, quella stessa autorità che è nell'interesse’ della 
Iibértà che ogni Governo abbia. La società minata dagli 
errori dei governanti, dal. soverchio peso delle importo, 
dalla poca fede nelle istituzioni politiche che ci reggono, 
dallo cattive condizioni del Isvoro, dall'insufficionza. del: 
istruzione , dal mal costume o dalle meno sovversiva di 
chi si vanta di rappresentare il: principio religioso , si 
aveia verso quelle tendenze e quelle idee che hanno con- 
dotta la Francîa alle barricate di febbraio e di giugno; 
e allo fucilato del 2 dicembre, 

Per chi si contenti di osservare uporficialmento gli 
avvonimonti' umanî;, riesce facile lo spiogaro i fatti do- 
Torosi che ora succedono in Italia. A taluni asta di ad- 
debitarli alle amministrazioni del Minghetti e del Ment- 
brea, e di attribuire: tutti i nostri malanni al conguaglio, 
alla tassa sulla ricchezza mobile, al macimato, alla Regia 
cointeressata. Per chi inveco ami di addentrarsi nella na- 
tura intima dello cose , 0 voglia. studiaro coscienziosa- 
mente lo cause che produssero effetti così disastrosi; ri- 
mano evidente che so il Minghetti el il Menabrea hanno 
colpe gravissimo da espiare, essi possono però e con 
molta ragione chiedere che si ammettamo in loro favore 
le circostanze attenuanti. 

Le circostanze attenuanti che il Minghetti ed Il Mo- 
riabrea possono invocare dovrebbero essere note, se la 
verità forse così facilo a conoscere , a tntti gl'Italiani , 
ma segnatamente agl'Italiani dell'antico regno subalpino. 
































Subalpino io stesso devo , con dolore , confessare che a 





! noî subalpini spetta e spetta in massima: partò Ja re- 
aponsabilità di quello che ora succede 0 che tutti con- 
cordî lamentiamo. 

Le leggi che ora reggono l'Italia, le. consuetudini 
governo che si è tentato di importare nelle altro provi 
cie italiane sono le consuetudini, sono le leggi del regno 
subalpino, di quel regno în cui per un lungo giro d'anni 
e con sembianze paterne l'autorità sovrastava alla leg: 
ge, l'amministrazione alla giustizia, i volerî del governo 
\ ai diritti del cittadino: di quel regno cho chismato a 
| forma libera di reggimento produsse — meno alcune 
luminose eccezioni — più giacobini che liberali, più au- 
toritari © governatisi clio. conservatori. È verità dolorosa 
‘a dirsi, ma sta il fatto che non v'ha istituzione di go- 
verno dispotico che successivi ministeri subalpini, col- 
l'occhio rivolto alla monarchia costituzionale di Luigi Fi- 
lippo, non sian riesciti ad innestare, con grave danno e 
discredito della libertà e del sistema costituzionale, nel- 
l'ordinamento del paese. Unisci che il popolo subalpino, 
suervato da quel regime che si diceva delle paterne cure, 
si era acconciato allo Statuto più per ispirito di ubbi- 
dienza e di inerzia, che per sentimento dei propri di- 
ritti di uomo rivendicati sui cosidetti diritti della Co- 
‘ona. Si sentivano gli effetti deleterii della Charte 00 
troyée. Si offriva un esempio di più della poca efficacia 
della libertà elargita come favore sovrano, e non otte» 
nuta come diritto dell'uomo. 

Dal Ministero Pubblico dipendente dal potere esecutivo 
alla procedura quasi segreta del Consiglio di Stato, dai 
privilegi nocordati ni prefetti ed agli ufficiali ed agenti 
della pubblica sicurezza alla non responsabilità verso i 
‘singoli cittadini ed innanzi ai tribunali ordinari delle 
amministrazioni comunali, provinciali @ centrali, tutto 
l'orgavismo politico subalpino, prima e dopo la promul- 
azione dello Statuto, tendeva a rondere più forte. T'au- 
torità, non mai & rendere più rispettati i diritti e la li- 
bertà dal cittadino, 

Esamina attentamente la legge sul Consiglio di Stato; 
quella sulla sanità. pubblica, quella sulle espropriazioni 
per utilità pubblica, quella sull'ordinamento comunale e 
provinciale, quella sulla pubblica sicurezza, quelle che 
reggono i R. carmbinieri, l'esercito e l'armata, © non 
ti sembrerà. vero che quelle sian le leggi di un paese 
che si chiama libero e parlamentare. Pronunziando la 
parola legge ti dovrebbe sombraro che ad ogni articolo 
si trovi menzionata la competenza dei giurati e dei tri- 
bunali ordinari, od almeno la garanzia della procedura 
ordinaria, Nulla di tutto ciò. Nen sentirai far menzione 
d'altro che delle decisioni da darsi dal ministro, delle 
decisioni da darsi dui prefetti, dai questori, dai delegati, 
dagl'ispettori è da funzionari d'ogni ragione, tutti vir 
tualmente risponsabili verso il cittadino cii essi possono 
aver recato danno collo loro decisioni. Si lamentano le 
‘troppe interpellanze che si fanno alla Camera, Di chi la 
colpa, se non di quei legislatori che hanno voluto. con 
centrare tutta Ja responsabilità sul ministro e rendere 
coeì illusorie le garanzie dei singoli cittadini contro gli 
‘agenti del potore? 


di 



















(II fine a domani), 
ATTI UFFICIALI 


La Gacsetta Ufficiale del 9 ottobre reca: 

1, Un regio deereto (1. 5279) del 12 settom- 
bre, con il quale i due premi d'incoraggiamento per la 
R. Università di Palermo, da darsi a studonti cho riu» 
scissero primi in esperimenti di lavori anatomici, secop- 
do che prescrive l'articolo f del decreto del luogotenente 
generalo del Re nelle provincie siciliane, in data del 5 
aprile 186), saranno, d'ora in poi conferiti per concorso 
a giovani laureati, da non più di duo anni, nella Facoltà 
di medicina e chirurgia presso la stessa Università. 

8. Un regio decreto (1. MMOCKXXIY, parte 
supplementare), del © settembre, con îl quale la Società 
enologica della provincia di Treviso, con sede in Cone- 
gliano, costituita colla deliberazione dell'adunanza ge: 
neralo degli azionisti, fonuta in Treviso il di 4 agosto 
1668, è autorizzata, n'è approvato lo statuto socislo; to- 
troducendovi ajcune aggiunte, 

3. Nomine nell'ordine equestre della Corona d'I- 
talia, 

i. Dispopizioni nell'ufizialità dell'esereito. 

5. Una serle di disposizioni fatte nel persopale 

de'notai ed in quello dell'ordine giudiziario. 


————————n1 
Cronaca Cittadina 


© 11 mintstro Minghetti n Torino, — 
Ieri, domenica -‘unse a Torino il Ministro di agr:col- 
tura, industria commercio, accompagnato da Sella, 
Brioschi, Devincenzi, Grattoni e dal suo segretario ge. 
nerale, cav. Luzzati. Visitarono, coll'intorvento dol. per- 
sonale insegnante, il, Museo industriale e Ia Scuola di 
applicazione degl'ingegnerî. Ripartirono, prima di sera. 

‘DIL Velacipede (Gazzettino del giovano popolo) 
nel suo numero di, domenien ha pubblicato : 

Francesco Rossi cd il Canalo Cavour: (rivelazioni sto- 
richo di Antonio Rossi) — Conferenze: di astronoinia del 
prof. Quirico Filopanti — Infinito, poesia (Leopoldo Ma- 























— Armonie campestri, poesia (Giuseppe Gincosa) 
— Brani di un galateo popolarè (Iginio Tectide) — Mo- 
saico. 
L'abbonamento al detto giornale costa L. 6 per l'anno; 
3 20 per il semestre, e per il trimestre L. 170. 
Rivolgersi con vaglia e lettera franca alla direzione 
| del giornale (Fipografia Favale), 

















———__————————_—__———___—_——_——T—————_—_———éé 


Giuoco del Pallone, — Oggi lunedì alle 
ore 3 pom, avrà luogo la rivincita dela grando sfida di 
ferì, tata guadagnata dai doo Uravi dIettanti piemon- 
tosi Roberti e Bossotti, contro Seronissi toscano e Con- 
Sortini romano uno dei più rinomati giuocatori d'Italia. 

‘° Mancia di L. 20 2 chi conseguerà al signor 
Sticca Matteo, via Giulio, N. 1, un portafogli conte- 
nente circa L. 10, con francobolli ed ‘ltre cnrto, stato 
smarrito nella mattina di ieri percoi rendo la via Orfane, 


colo della piazzetta della Consolata © vin Santa Chiara. 





Competente manein a chi consegnerà alla 
fabbrica di prodotti chimici Selopis e Bachis; Borgo Dora, 
strada ‘all'Abbadia di Stura, un cane da caccia con col- 
lare e placca senza nome, di razza cravina, di pelo bianco 
© chiamato dir ;.stato smarrito nel mattino di iori 10 
corrente. 


Morti denunsiati all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 10 ottobre 1864 

Bocca Costanza, nata Alussia, d'anni SO, di Cavaller= 

maggiore — Vigua Felicita, id. 11, di Caselle. -- Fa- 

raut Catterina nata Volpe, id. fb, di Genova — An 

fossi Elisabetta, id. 9, di Torino — Più 5 minori di 
‘anni 7. 














Nascitedichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 10 ottobre 186; 
Maschi 18, femmino 12 —. Totale 85. 














Osservazioni meteorologiche fatta. nell’ Ossercatorio a- 
atronomico di Torino a matri #76 eu1 livello del mars: 


























10 ottobre 
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ile8, sl 3 
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513 8° sl È 
6 a] 745,1 9,5, 89/E deboli arte 
In] 7858 98! 88/E debole EESÒ 
18 | 7464 9i7| 78(NE ‘debole. leoperto 
U p.f 746,0 9,6| 75|NE debole [coperto 
Gp.} 746,2 9,8} 78/calma coperto 
9 pi 140,8 10,81 90]NE debole Icoperto 

Temperatura estrema al nord } mizia 195 
in gradi centesimali massima 15,1 


Piogria millimetri 0,0. 
Temporatore minima della notte dell'1) 11,9. 
Bolleitina astronomico dell'Otservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
12 ottobre 1868, 

Nascero del Selo, ore 6 3 — passaggio al meri. 
diano, oro 125 — tramonto, ora 5 38, 

Nescere della Lama, 1 bi sera, 

Posuaggio al meridiano, ore 6 3 sera, 
‘Tramonto, ore 11 1% sera. 

Giorno della Tuna * 

Primo quarto a 10h 5%m di mattino, 
—_————_——— 
1 FATTI DI BORTIGALI. 

Intorno alla sommossa. popolare avvenuta neî giorni 
scorsî nel villaggio di Bortigali, ecco quanto serivono al 
Progresso di Sassari: 

L'esscuzione datasi alla leggo sui. beni demaniali, od 
i compensi accordati ai proprietari ed al comune furono 
per Bortigali causa di milumore, perchè assai danneg- 
gato dall'esecuzione della stessa legge. I pastori nonchè 
gli agricoltori, i quali da. tempo immemoratile usufr 
vano, come di cosa propria, tutti î terreni demaniali, ve: 
dondosene ora priv, tentarono un ammutinamento Qual: 
cuno; forse per mire privnte, fece-loro credere che la 
colpa di tale innovazione. fosse del Sindaco e del Con- 
siglio comunale, © quindi contro questi aî scagliò il fu 
voro popolare. Cominciossi nell'agosto. n congedare ar- 
mata mano, i pastori di Burore:che trovavansi in pos- 
sso del otto pertoccato loro nella regione di Campedo; 
© fù in quell'epoca miuaccista una rivolta aperta in prese. 
Dypo tanti eforsi per parte del municipio che chiesa alle 
‘autorità un nerbo di forze che sssicurasse la pubblica 
quiste, altro non si ottenno che la comparsa nel ti ago. 
ato di 15 carabinieri, i quali ripartirono nel 16 lasciando 
ii prese iu abbandono. Effetto di. questo abbandono fu- 
ono i disordini avvenuti il 19 ed fl 20 settembre, 

Domenica, 19, una folla di comunisti recosei nella 
casa dei Sindaco, il quale, \recatosi alla: casa comunale 
per arringare i rivoltosi, fu insultato e per poco non fu 
assalito, Alconi det Municipio gli tennero compagnia, 
disporati di scongiurare la tempesta cho minacciava. 
Sopravvennero seì carabinieri, che furono accolti af: 
schiate e a sassate; puro questi fecero tanto, cho dopo 
qualche ora, con Ìa scusa di rimettere nello mani della 
popolazione le chiavi della casa comunale; si potè fara 

jombrare essa casa degl'insort, che l'averano orcupita, 
chiudendovi fl sindaco, e salvare quest'ultimo ricondu: 

cendolo in sua casa. La folla però non si disperse, e 

continuò sempre a essere padrona del prese infine i 

domani verso mezzogiorno. 

Tearabizieri sì ritirarono a Mocomer où appena il 
Sindaco ebbe guadagnata la sun casa. Molti dei rivol- 
tosi erano armati, e fu miracolo se in mezio a tante 
grida e minacce non succedette alcun fatto luttuoso, 

Ta casa del Sindaco fu tutta intiera la notto gardata 
dagli insorti. I carabinieri non poterono penetrare în 
pnose: esso eru' cordonato. 

La mattina veguente il pretore coù una vontina di 
carabinieri giunse male accolto. Arringà' la popolazione 
senza essere ascoltato; © vedendo che il furore popolare 
andava sempre più crescendo, © per poter ottenere di- 
gli insorti le chiavi della casa comunale eil ritiro della | 
folla, venne a patti. Concesse ni rivoltosi di ‘preson- 
taro le loro. petizioni quali furono : ‘scioglimento del 
Municipio; non più terreni demaniali, tutto all'an- | 
tica ; fuori il dazio di consumo; non più imposta | 
sul macinato ; non più ricchessa mobile. Dal' canto 
suo il popolo promise di ritirassi e di concedere quat- 
tro-giorni di tregua. Giovedì sora 2 spirava-5l quarto | 
giorno che era disstinsto al macello. del Sindaco", dei | 


consiglieri. del signori, ‘se non si otteneva dal Go- 
verno l'esecuzione del chieste petizioni. e Cal Go 


Giovedì mattirsa però si videro în pueso can generale 
sorpresa, îl procuratore del Re, il giudici 
dolegati di sisurozze pubblica , nonchè 

























































ruttore, due 
‘ispettore della 
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di forza armata. 

Il 26 Ia trippa nssedid la chiesa nel mentre vi si cs- 
lobrava la messa; e fattine uscire le dome 0 i ragazzi 
furono poscia di Îà'‘fatti ‘uscire gli nomini a uno per 
volta. Mano mano clie cfascuno usciva gli si chiedora il 
coguome e il nomo © verificato certo registro che s'a- 
vera l'ispettora di P. S. si procedeva all'arresto di co- 
loro che in esso registro eran ricordati. Cosi in quella 
mattina poterono condurre a Oristano in numero di di- 
cianove dui più riottosî. I più degli insorti però trovans 
già in campagna, ed è dificile si possano arrestare in 
lreve tempo, perchè quasi tutti pastori. 

Il sindaco trovasi ora a Cogliati, deciso di dare lo sue 
dimissioni, a quanto! vien detto. 


TRN ICI II 


IL DOTTORE CERISE 















aParigl — (Nostra corrispondenza) 
7 ottobre. 
su Salve 0 Giusto 
[o non ti vidi mai, 
Chiesi chi fosti. l'dissero 
Piangendo e ti cantai. 
Pratt. 

Oggi l'intera colonia italiana è in lutto. Tutto il fior 
dei galantuomini, che onorano il sacro nome della. bella 
penisola oro il sì suona in questa vasta capitale del 
mondo moderno, si portarono stamane per tempo in rin 
Pasquier per raccogliervi unn mesta bara al accompa- 
guarln prima nol maestoso tempio della Maddalena, ‘è 
condurla quindi în mezzo al più mesto e reli 
coglimento in quel vasto laberiato di tumuli, sepolcreti e 
cipressi di Montmartre. 

Centinaia e centinaia di teste calro o venoratde, tutta 
la legazione italiana, il consolato d'Italia, gran parte 
dell'Imperinle Accademia medica, tutta la stampa medi» 
cale, tutta l'amministrazione della Società di beneficonza 
italiano, @ numerosi cittadini d'ogni classe e d'ogni par- 
tito, francesi ed italiani d'ogai provincia, napoletani, ro- 
maguoli, piemontesi, lombardi, veneti e genovesi compo- 
‘nevano il lungo corteo. 

Assente da Torinoall'epoca fatale della morte del co- 
imun padre Cavour, io non, vidi mai così sincero, spon- 
taneo e rispettabil cordoglio, 

E chi era l'uomo chè avera lascinta tanta eredità di 
affotti? Era un antico piemontese (Ge lo comportino in 
pico i siguori accademisti francesi), poichè il dottore 
Ccrine, nato in Piemonte, e laureato a 21 anni nella re- 
gia università di Torino, è ua vero italiano non meno 
del Lagrangia, che solo per cercare più vasto campo al 
suo jvivace iugegno, e dare maggiore espansione al suo 
bol cuore sî recava sulla Senna, dove l'aria spirava al- 
lora più libera gi priacipli scientifici che egli professava» 

Molto lottò dapprincipio coll'avversa sorte; ma per un 
uomo le cuî divise erano eletto ingegno e cuor d'oro, 
come esclamava sulla sua tomba fl rappresentate l'im: 
periale Accademia di medicina, le porte della fortuna © 
della gloria ai dovevano 0 tosto 0 tardi aprire. 

E finalmente dopo aver. pubblicato importanti opere 
sulla psicologia medicale, dopo aver creata ed ‘iatithita 
una particolare Accademia per questo ramo della medi- 
cina, dopo avere diretto per 15 anni una Rivista me- 
dica senta mai scompaguare la scienza dai più nobili 
sentimenti liberali, dopo avere disseminati gli atti del- 
l'Accademia letteraria d'importanti memorie, anche l'ini- 
periale Accademia di medicina ssi onorò di annoverarlo 
tra i suoi membri. Da qualche giorno le croci ed i titoli 
onorifici floccavano sullilustra scienziato dall'eZeto in: 
gegno e dal cuor doro, ed i clienti si moltiplicavano 
‘ome i pani della Bibbin. 

Ed egli riponendo i ciondoli in un tiratoio, senza che 
muî fgurassero alla luce dol sole, che in oggi sopra un 
funebre cuscino, precedento il corteo, rivolse sempre lo 
fu: nuove risorse, ogni suo nuovo potere a bouedzio 
dei suoi simili e dell'umanità, prodigando a vantaggio 
della medesima )a stessa sua saluto e robustexza ‘in 
guisa da diventare, abi! troppo facile preda della prima 
malattia, che veniva a colpirlo nell’ancora fresca età di 
60 anni» 

Diventato parigino di costumi e di residenza; restò 
italiano di cuore e. di mente, sicché quando sî trattò di 
fondare Ja Società di Beneficenza Italiana (che ogli già 
praticava su larga base privatamente), si ricorse subito 
a lui per avere il più deguo e più perfetto presidente 
che si potesse trovate, 

Fà egli, durante cingue auni di presidenza efettiva , 
feco assistere , 50 è lecito usara grandi esempi în cose 
piccole, alla nascita di questa benefica instituzione, de- 
atinata al più fecondo avveniro, tutta l'antica ed. umile 
semplicità con cui i primitivi Romani fondarono il loro 
potentissimo impero. 

Si sa che quegli antichi, a differenza dei moderni Ita- 
lianì, che amano gabinetti a paramenti di sota, sedie di 
velluto e specchi d’oro , sì accontentavano di deliberare 
delle somme cose della repubblica sedendo sorra rozze 
0 grossolane seranne di leguo; e dopo aver compiute le 
più grandi e le più nobili azioni in favore della patria 
non arrotsivano. di raccogliersi nello loro modeste ma- 
i per mangiare rape cotte in poveri recipienti di 
terra. 

Così fece il vostro bravo patriota dottore Cerise, 

Egli faceva infatti della propria casa e del gabinetto 
del console italinno l’officio sociale di beneficenza senza 
lusso di sorta; convocuva le assemblee 0 nella gran sala 
dei Frammassoni, 0 all'òtel della Legazione Italiana, 
od anche in casa di un amico qualunque; depositava 
i fondi sociali nelle casse di una banca, e tutto questo 
per economizzare il denaro dei poveri ed aumentare î 
capitali destinati ad asciugare le lagrime dei suoi com- 
patrioti colpiti da improvvise sventure. 

In quattro anni la Società di Beneficenza ‘italiani 
potè così sotto i di lui auspicii rendere immensi. servigi 
di carità alla colonia e costituirsi un reddito auouale 
di circa 30 mila franchi per continuarli nell'avvenite. 

Ora; mercè la cura -e la grande carità di quest'anima 
benvata, mereè quella dei auoi pochi ma degni e zelan- 
tissimi colleghi e compatrioti, quali i Tamburini, i Mel 
lerio; i Bixio, il Raimondi, il Pincherle, il Fortina, il 
Delle Sedio, il Nigra ed il Ceruti, tale scandalo è iu 
gran purte scomparso; e la colonia italiana ha, come le 
altre nazioni, uno stabile. centro comune di beneficenza 


















































medésima, accompagnati du cento cinquanta omini circa |'e ilantropia per ascitgaro le lagrime più dolorose dei 


suoî figli. 

Tu sei morto; o valente italiano, nè più potrai por- 
taro nelle annuali assemibleo della pia istituzione, da te 
fondata, In-tua valida © simpatica voce d'incoraggiumento 
@ di persistenza nei sacri propositi della filantrop'a. Ma 
l'opora tus resta, e rosterà sopratutto il tuo benofico e 
fecondo esempio per sostenerla in quella. prospera via, 
fn cui soppo arviarla e mantenerla la tua operosn © 
proba carità. 

A ragione quindi il consola d'Italia diceva sulla sua 
tomba con voco commossa : « Come presidente dolla no- 
tra Società di beneficenza non Ha possibile dargli alcun 
degno ‘successore. » 

Oltro il console d'Italia ne fecero spleudidi e meritati 
elogi un rappresentante dell'imperiale Accademia di me- 
diciva, un rappresontauto dell'Accademia di belle lettere, 
un rappresentanto dell'Accademia di psicologia medica 
6d uu rappresentante la stampa medicale, 

L’ingeguere Mutti chiuse a nomo della colonia italiana 
là mesta cerimonia collo seguenti parol 

—Ecco 0 signori come morte fura 
Prima i migliori @ lascia staro i reî 

Questa tomba chiuderà tra poco la salme di un uomo 
preziono, ma prezioso assai. Valeati oratori. vi dissero 
‘come invidiabili suoi stemmi siano stati Ja scienza e la 
carità. Cinque anni or sono tutte le antiche e misere 
divisioni della madre patria si riffetteano ancora nella 
colonia italiana di Parigi. Su per le piazze , in tutte le 
contrade sì vedevano stuoli dî fanciulli italiani abbando- 
nati alla più avida ed immorale speculazione ,' obbligati 
‘ recare con luridi spettacoli. continua onta  all'itlica 
cività in questa vasta capitale. 

La numerosa, corona di affettuosi amici, cle ti 
conda; la moltitudine di cittadini d'ogai classe e condi- 
zione, che hanno voluto onorare-il tuo corteo. prova 
quanto bai ben meritato della colonia , della scienza è 
dell'amanità. Oh benedetto l'uomo che morondo sa far 
cadere sulla gua bara tante lacrime di così sincero do- 
lore. 
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Nel campo della politica continua l'effervescenza. per 

dimostrazione al 26 ottobre, Ed i veri amici della. 
rtà © dell'impero incomincinno a trepidare pei gravi 
pericoli, che potrebbero correre l'una e l'altra in quel 
giorno. 

Poichè, s0 è vero, che. sia alquanto superiore all’în- 
teligenza popolare la questione sollevata dal sig. Jto- 
ratry, non è meno vero che un altro evidentissimo fatto 
sostanziale salta agli occhi di tutti gli elettori, i quali 
dopo avere eletto da seî 0 setto mesi i nuovi doputati, 
da cui speravano tante belle cose ed innovazioni, non 
ebbero ancora l'onore di sentirli parlare dei veri bisogni 
‘ad interessi del popolo. È quindi giusta l'impazienza de- 
gli elettori dî vedere presto î nuoî eletti all'opera, Tutta 
la stampa seria e costituzionale ha comprese Ja difficoltà 
della situazione e la. possibilità di un incondio; e quinti 
si adopera con ogni mezzo © potere a gettare nequa 
sulle primo scintille: e la maggioranza della popolazione 
stessa sî mostra disposta a passare sullirregolarità co- 
atitazionale per non compromettore un avvenire liberale, 
ma ordinato ‘e tranquillo. s 

Però così non la pensano gl'irreconelliabili, i repub- 
Wiicani e la stampa radicale ‘e rivoluzionaria, la quale 
non aspira che a rovesciare l'impere senza neppure la- 
‘sciargli tentare il novello connubio colla libertà: e vuole 
invece ad ogni costo vendicare il 2 dicembre. 

Osa chi può garantire, che in una popolazione di due 
milioni di abitanti non si trovino pel 26. corr. 100 mila 
esaltati, che segnano l'irreconeîliabile minoranza dei de- 
putati? Mottete insieme i soli elettori del Rochefort, del 
Gambetta, Raspail e Cantagrel tutti repubblicani e s0- 
cinlisti ed nveto già. una bella (cifra. Ora, se cento mila 
elattori seguono i lorò eletti al paluzzo Borbone, o sulla 
piazza della Concordia, ché farà il sig. Pietri? Qui ata 
Ja questione. Dio risparmi alla Fraucia novelli giorni do- 
forosi! E pensare che il Governo poteva risparmiare al 
commercio ed all'industria tunta ‘gitazione e tanta tre- 
pidazione anticipando di un mese Ja convocazione dei 
doputati! Keratry si ritira dall'agone; ma altri attori 
acendono nell'arena. 

Nella Spagna l'anarchia va ogni giorno crescendo. 
Sembra impossibile, che solo Ja famiglia regnante ed îl 
duca di Rapallo, che fu a visitarla, signo tanto ciechi 
da Insciarsi trascinar dal Ministero in una via così fa- 
talo pel giovine Duca di Genova. Il partito repubblicano 
ha oramai fatto eterno divorzio da tutti gli altri. par- 
tit. 
































VARIETA' 
QUESTIONI COMMERCIALI 
LA CONTABILITA" 


Semplicità e chiarezza della Scuola veneziana 
in confronto alla francese. 








1 Veneziani, per fondare la loro teoria, hanno ragio- 
nato in questo modo: Se due persono convengono fra di 
loro una di dare © l’altra di pagare una merce, dal mo- 
mento cho entrambe hanno adempito all'obbligo contratto, 
cossuno di essere delitrici e creditrici, Col debito e col 
credito delle persone noù cessa però quello delle cose; 
perchè rappresentando la cosa ricevuta. il valore di quella 
che si è data, ragion vuole che l'una sia addebitata e 
l'altra accreditata. Da ciò deriva Ja necessità di consì- 
derure esclusivamente le coso e non le persone, Chi ba 
fatto pel primo uu tale ragionamento, è stato il vero 
fondatore della partita doppia, 

Domenico Manzoni, (1) per fur meglio. capire quella 
teoria, suppone due ordini di libri, cioè quello dei ven- 
ditore o quello del compratore, e perciò dice: « Tutto 
« all'opposto si notano le partite fra loro, perchè quella 
« cosa che al venditore sari creditrice, al compratore 
« sarà debitrice, e per conseguenza il venditore tutte le 

















(1) Manzoni, Libro wercantile, Venozia, 1529. 
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i coso che vondo sîa n danari contati, 0 in credenza, o 
«2 bando, 0a promission d'altri, 0 a baratto, o in qua- 
« linquo altro modo, dove’ far ereditrici, como il com- 
@ pratore devo far detitrice la cosa che compra noi modi 
@ ncconnati più sopra. Ma in questo conto non sono 
« compreso quelle cose che si comprano per uso di casa, 
@ porchè di questo sî deve far debitrice quella talo spesa 
= sia por vivere, o per vestite, o pur altro, Ora colui 
e che vendo a donari contati deve far debitrice la sua 
« cassa, e coluî che compra farà debitrice la roba com- 
« prata. Se vendo in credenza il venditore farà debitore 
e colui che compra, e quello che compra farà creditore 
« quello cho vendo, Ma. vendendo a soritta di banco il 
« venditore farà debitore esso banco, © il compratore lo 
« furà croditoro, E se alcun vende a promessa d'altri il 
« venditoro dovo faro debitore colui che promette, e il 
« compratore farà. quello stesso creditore. Quando si ba- 
« ratta semplicemento roba per roba senza farlo prezzo, 
« amboduo fanno debitrice la roba che ricevono, p ero» 
« ditrice quella che danno, Quando si baratta, e nondi- 
« meno d'accordo l'uno, e l'altro fa il prezzo alla roba, 
« si ossorva în questo caso il rado di vendere a cro- 
« denza facendo ciascuno di loro debitrice la rola. che 
« riceva e croditrice quella che dà. » 

Una tale teoria tauto semplice © chiara, che non am- 
je non quando si vende 0 
pra a credenza, ci dimostra che può essere: ad 'ebitato 
‘ol accreditato tutto ciò che serve continuamente di mezzo 
di cambio, Sebbene nel commercio si abbia una infinità 
di codesti mezzi, che giornalmente si ricevono 0 si danno, 
pure analizzandoli minutamente si trova essero. quattro 
soltanto; cioè, Ia merce, il danaro, gli effetti a ricevere, 
o gli effetti a pagare, ed ai quali, secondo la teoria ve- 
neziana, si devono aprire dei conti per addebitarli tutto 
lo volte che sî ricovono, ed accreditarli tutte lo volte che 
‘si dàuno. Ecco perciò la necessità di questi quattro conti 
generali in commercio; e perchè dalla coutinva permnta 
o vendita degli stessi ne’ nasce un beneficio od una pere 
dita, no viene per corollario un quinto conto generale, 
cioè quello di profitti e di perdite, che -egli chiama: Pro 
etdanno. 

Io credo non vi sia arto o scienza che vanti al pari 
di questa dei principii più chiari, più semplici o più 
adutti allo copacità di qualsiasi persona: eppure dol 
ibro del Manzoni non si è fatta una seconda edizione, 
‘anzi vorao la, metà del 1600, conie quelli dei suoî sue- 
cessori, era totalmente ignorato, o conosciuto da pochi 
Qual è Ta causa di tanto dimenticanza, di el grave in- 
giustizia? Le cause sono duo, e credo di non ingannarmi. 
La prima è la troppa chiarezza e la sovorchia sempli- 
cità della sua tsoria. Colla diffusione di un tal libro la 
partita doppia cessava di essere la scrittura del mistero, 
un retaggio di fomiglia da trasmettersi da padro in 
figlio, dus ragioni potentissimo per farlo scomparire, ed 
auche sereditarlo. La seconda si è che il libro del Man- 
zoni, como quello. di tutti gli altri, è scritto al modo di 
quei tempi, intarcito di metafore e di iperboli, di sen- 
tenzo di santi padri e di Aristotile, di cognizioni astratte 
tolte. alla cabala e all'astrologia giudiziaria, tale da 
stancare la pazienza del più benerolo ed appassionato 
ettore. Se cerchi il dello ed il buono, lo troverai infal- 
lantemente, ma nascosto, ma sepolto tra la scoria, Je 
suporfuità e lestravaganze. Tasti il dive che fail libro 
maestro simile alla musica, nel quale si trova un so» 
prano, un baritono ed un basso. 

Se l'opera del Manzoni fu condannata alla tignoîa 6 
alla polvere delle biblioteche, la sua teoria non fu di- 
menticata, anzi fu attentamente ctudiata. E perchè era 
fonte di guadagni sì profittò del suo modo di scrivere, 
per dirla oscura, e non intelligibile onde restringere i] 
più che fosse possibile, il numero di coloro che Ja vo- 
lessero imparare. In tal modo l'intento fu ottenuto, e la 
partita doppia continuò al essere la scrittura del’ mi 
ntero ed un retaggio di famiglia. Così si. progredi 
alla fine del secolo decimo. aîtavo, sino alla comparsa 
del trattatisti francesi. Ossiachè i principiî della scuola 
italinta fossero renlmento dimenticati, o meglio per Ja 
smania cho buono gli uomini di rendere oscuro quello 
‘che è chiaro, e di fare dei commenti @ delle interpreta 
zioni dove sono inutili, anzi dannosi, il fatto'si é che 
la teoria veneziana fu dai medesimi falsata a adulterata. 

Nel 1796 apparvo Ja Zemuta dei Ubri resa facile di 
Fimondo Degrange, la quale fu accolta col massimo en- 
tusiasmo da tutta quanta l'Europa, Quantunque non 
possa negare un merito grande a quest'opera per l'in- 
telligenza ela dottrina com cuî l'autore ha trattato una 
tale materia, pure è fuor di dubbio che Degrange è stato 
quello che l'ha maggiormente complicata ed oscurata, 
E non contento di ciò , ba attribuito a se stesso tutta 
quella lode che ju massima parte era ad ‘altri dovuta , 
@ tanta fu l'inpudenza di suo figlio, che non ebba ri. 
tegno di usserire , che prima del 1790 la partita doppia 
non presentava che una bizzarra riunione di oscuri me- 
todi, di una complicazione e di una. difficoltà estrema, 
© non poggiava prima del libro di suo padro sopra ve- 
ruba regola fissa. Ammetterò ben di buon grado che 
ignorasso i trattati deì nostri antichi, ma non posso am- 
mettere che non conoscesse quello di Martin Fustel , 
stampato a Parigi nel 1588, e molto meno quello di Gi- 
raudenu, uscito a Lione nel 1761. Concedendosi ancora 
cho nl pari degli antichi ignorasse î moderni, non sî può 
concedere che gli fosso ignota la teoria. del Manzoni, che 
tanto in Italia quanto in Francia sì era mantenuta in 
tutta la 5ua semplicità. Se non fosse così, colla dimen- 
ticanza del libro del Manzoni surebbesi pur anche: per- 
duta la conoscenza della partita doppia , la quale sap- 
piamo essere statu coltivata © praticata a futto il secolo 
decimottaso. Colla teoria del Manzoni era cosa fucilis- 
sima comporre dei trattati. Tutta la difficoltà consisteva 
nel guastarla, e Degrange vi è riuscito. 

Quando Manzozi lin detto di addebitare Ja cosa rice- 
vuta ed acoreditare la data, si fu per avero una continua 
dimostrazione dell'attivo @ del passivo di ciascun conto. 
Oza so il dare dei quattro conti generali comprende l'at- 
tivo del negoziante , e il loro avero il passivo, ne viens 
por logica conseguenza che egli è rappresentato da questi 
quattro conti, ma non nel modo cho vuole Tegra 
, che addebitando al sccreditando uno. di es 
addebiti 0 si accrediti il negoziante stesso. Egli è rap- 
presentato da tali conti in quanto che gli fanno cono- 
scere le diverse modificazioni subite dal conto capital. 
Supponendo che esso fosse al principio di L. 100,400, Je 

















































































quali figuravano all'attivo della cassa, dopo una sequela 
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di operazioni figurerà in tutto o in parte a. quello degli 
altri conti, per cui il negoziante potrà. vedere non solo 
dove sîa passato , ma ancho 80 sia aumentato, 0 di- 
mintito, 0 per conseguenza se abbia gundagnito o por- 
duto. La rappresentanza del. Minzoni è ben diversa ds 
quella che Degrange vuole attribuire a tali conti. 

Egli chiama il conto di profitti © perdite un quinto 
mezzo di cambio, quando non è che una conseguenza dei 
‘quattro conti. To non arrivo a capiro como si peasa dare 
0 ricevere in pagamento di una merce nn bencficio od 
una perdita, Il conto di profitti © perdite serva por bi- 
lanciare le risultanze attive o passive ottenute dagli altri 
conti. Se, per esempio, l'attivo del conto merci è di lire 
9000 e il suo passivo di L. 10,100, vuol dire che ha dato 
un beneficio di Lu 1000. Siccome il conto di proîtti e 
perdite è quello che devo comprendere tutti i benefici e 
tutte le perdite; così al credito dello stesso si portono 
le L. 1 00 guadaguate e al debito dello merci per hi- 
Janciarlo; © perciò rappresenta il negoziante, in quanto 
che: gli fn conoscere i suoi guadagui e le suo perdite. 

n contabilità, soggiungo Degrango, si considerazio tutte 
le somme perdute e spese per conto del negoziante come 
50 fossero state ricevute du luî, e tutta quellè prodotte 
da ‘suoî profitti 0 rendite come se fossero state aborsate 
da lui modesiino. Th una: parola qualunque sia Ta natura 
delle suo perdite o spese, come anche quella de' suoî 
profitti 0 rendite, egli è considerato di ricevere 0 aver 
ricevuto lo somme che queste | erdite assorbiscono, e for- 
ire, 0 aver fornito quelle che i suoi proft& producono. 
Perchè ricorrere ad una tale finzione, che rendo oscuro 
quello che è chiaro? Le speso sono sempre fatte o per 
i conti generali, o per la natura della spesa alla quale 
il conta è intestato. Nel primo caso esse figurano al dare 
dello stesso conto. Avmentandune l'attivo ne. diminuî- 
scono il beneficio. Nel secondo mostrano non quanto sì 
è dato al negoziante, ma quanto si è pagato. pel loro 
‘ammontare e quanto si deva stornare da profitti © per- 
dite por bilanciarlo, Se invece sono benefi 
credito dei conti che li hanno prodotti, da dore, passano 
@ quello di profitti e perdite. Ciò si ottiene. senza ipo 
tesî e senza finzioni, Queste sono lo stranozzo che De- 
grange ha regalate alla teoria manzoniana. I suoî imita- 
tori e quelli che lo hanno copiato gliene hanno at 
dello maggiori, non ultima. quella che senza i cinque 
conti generali non può esietere Ja partita doppia, mentro 
questa può stare benissimo con soli due conti, cioè uno 
da addebitare o l'altro da accreditare: E qui bisogna pur 
troppo confessare che la colpa è tutta nostra sei Fran- 
cesi hanno deturpato le cose dei nostri padri eso per 
conseguenza ci hanno insognato dello stravaganzo, 

Ciò non sarebbe accaduto se, quando uscì il libro di 
Degrango, e so ne focero rapidamente quattordici edi- 
zioni, avessimo potuso dirgli: « del tuo libro non sap- 
* piam che fare, perchè ne abbiamo dei migliori. Il tuo 
« quinto mezza di cambio è tina. morce, che in Italia 
« non trova compratori ; vendila pure a'tuoî. francesi 
« so-la desiderano. Il tuo seritto, soblione. contenga 
@ molto cose buone, ha guasta l'antica teoria. italiana 
+ somplico e chiara, » 

Ma noi non potendo parlare tn tal linguaggio, ab- 
biamo tenuto Dordone alla turba de'snoi ammiratori, lo 
abbiamo proclamato supremo maestro , fondatore e pa- 
dre della partita doppia, E se ne avesso detto delle più 
grosse ancora, Îl nostro entusiasmo sarebbe stato îm- 
mensamente maggiore, tànto era la nostra ignoranza. 

Domestico Pins 
professore ragioniere. 


È o 






































CORRIERE DEL MATTINO 


ministeriali cercano di scusare la im- 
morale pressione fata dal Pironti sul Borgnini, 
pressione clie fu causa della data dimissione! 
Ghie cosa non scuserebbero i giornali ministe- 
dall? 





I giornali 











dicono che il‘ Borgnini non fu redarguito 
istro per aver: conchiuso per. l'assolutoria 
del Lobbia nell'affare della sottrazione delle lettere 
dei cognati, sibbene percliè esso osò for citare it 
Lobbia per dor spiegazioni în quella stessa causa, 

Il Ministero non poteva permettere, dicono i fogli 
mvisteriali, che si disturbisse senza ragione un 
como politico, un deputato. 

Corini! carini! come mai vi è venuta tanta tene- 
rezza pel Lobbia în uo istante? Come. mai volete 
farci credera a tanto rispetto per. quell'uumo, che 
perseguitato a morte? Come mai volete forcì cre 
dere' chie non fosse nemmeno lecito ad un giudice 
coscienzioso disturbarlo, mezz'ora per udire le spie- 
gazioni necessarie per s'abilire le prove di reità? 

Non compreudete cho se il Borguini fu aspra- 
mente el indecentemente redarguito per tal fatto, 
au bastano più le dimissioni ai procuratori di Mi- 
lino e di Genova, che con interrogarono, ma ten- 
vero per quattro mesi in dura carcere uomini spec- 
chiatissimi che la Camera d'accusa dovette pro- 
stiogliere perfino dell'osservanza del giudizio. 

Sì puniscano , sî puniscaa0 severamente questi 
pubblici uffziali che'con tanta leggerezza. attenta 
rouo alla libertà di inculpevoli cittadini e poi vi sarà 
lecito di rimproverar il Borgnini di aver disturbato 
per mezz'ora il Lobbîa. 

Teri allo 4 112 pomerid., provenienti. da Monza, pas- 
surono alla stazione di Milano il principe Umberto 0 la 
principessa Margherita diretti a Napoli. 

Il signor G.. Vivaldi-Pasqua ,, altro degli arrestati 
di Genova pei fatti dî giugno, ha diretto al signor 
avvocato generale Merello |, di quella città , la so- 
guente lettera , che togliamo dal Popolo /taliano. 
Crediamo che tutti î giornali i quali hanno pub- 
ria del signor Merello ,, hanno 
l'obbligo di pubblicare la smentita del signor Vi- 
valdi: 





























Signor avvocato generale, 

La stampa, la pubblica opinione, la magistratura hanno 
fatto della sua requisitoria del 3 settembre scorso quella 
giustizia che si conveniva. Le recriminazioni quindi su- 
rebbero fuori di propasito. 

Stigmatizzando l'assassino, io ho compiuti nn dovere, 
@ chi fa il proprio non teme le manette,.le prigioni, è 
le buffonte della setta cho ci sgoverna. 

Tattavia, nella di lei requisitoria havi on punto di 
cui il mio naturale amor proprio non ebbe ancora suffi- 
ciente soddisfazione. Ella si piacque di insinnare' che i 
mici parenti, vista la mia prodigalità nel sostenere il par- 
tito, stanno deliberando se si debba promuovere la in- 
lerdizione ci 

Siffatta nsserzione è falsa. 
iecomo pubblica fu l'accusa contro di mo inventata, 














credo mio diritto il far pubblica la smentita clio io, do 
alla sua falsa assertiva. 
Gi. Vivaibi-PAsqUa. 
IL PADRE GIACINTO AGLI STATI UNITI. 

Il Padre Giacinto ha preso la determinazione più con- 
veninto all’animo suo ed al passo difficilo cui si era de- 
ciso. Le mura del suo convento erano, chiuso per lui e 
lo saranno per tutto l'avvenire. Doveva egli restaro a 
Parigi, in mezzo all'assordante strepito d'una città non 
certo fatta per conciliare i tranquilli studi 6 le savie me- 
ditazioni ? 

Accompagnato da sua sorella e da un ccelesiastico di 
dottrina © di cuoro egli è partito alla volta degli Stati 
Uniti ove si formerà due mesi viaggiando per istruzione 
e per sollevar la mente eun. dalle gravi perturbazioni 
cui fu soggotta in quosti ultimi tempi. Il Paro Giacinto 
ai reca nel paese in cuî la libertà politica. accompagna 
lu libertà di coscienza nella sua più grando attuazione; 
egli surà di ritorno in Europa ed in Francia per l'epoca 
iu cui il Concilio ecumenico si radunerà în Roma, 

I FATTI DI AUBIN. 

Da due dispacci francesi togliamo i particolari dei di- 
sordini d'Aubin, avvertitici de] telegrafo: 

Tolosa, ottobre (mattine). 

SI scrive da Auhin (Aveyron), $ ottobre: 

« Gravi disordini sono scoppiati ieri ad Aubio, alle 
mine della compagnia d'Orleans. Gli operai che 
posti in isciopero, presero, un aspetto dei più 
«ssi si impadronirono dell'ingegnere-copo e lo trascina- 
rono alle mine onde annegarvelo. 

4 Il prefetto si reeò toato sul:luogo con 166 uomini d'in- 
fanteria e riuscì a liberare l'ingegnere. Nella notte dal 
7 all'8, un magazzeno fu incendiato. 

« Stamane i minatori si diressero verso, tin Iabotatorio 
di fonderia, appartenente alla Compagnia, allo scopo di 
diatogliere gli oporai dal lavoro; la truppa dovette re- 
carsi ugualmente su questo puuto onde proteggere gli 
operai. La presenza dei soldati eccità i tumultuanti fino 
n minacciare i soldati di disarmarli. La truppa incrociò 
le” baîonette, ed attaccata con proiettili, si difese con 
colpi di fuoco che uccisero Il individui o 22 ne ferirono, 
In questo tumulto si deplorano, pur troppo! tre vittime 
innocenti. » 
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Ieri alle oro 4 ‘© mezzo pomeridiano aleuni malviventi 
dopo aver questionato alla Barriera di Milano col pa- 
drone dell'albergo il Centauro, irruppero poscia nel caffi 
che ha nome da tale barriera e sì abbandonarono ad 
ntti riprovevolissimi e crudeli. Ad una povera vecchia , 
madre del padrone dell'esercizio, diedero un pugno su 
un occhio , agli altri della bottega usarono violenze 6 
minacciarono con grossi bastoni © con coltelli. 

Furono le guardie doganali col loro Commissario che 
giunsero a scampar da tu vero eccidio quei poveri in- 
dustriuli: guardio di sicurezza pubblica e carabinieri non 
si videro. 

Ma è tempo clio questi vecchi @ tristi abusi finiscano: 
la cattiveria. di questi operai-vagnbondi che nello dome- 
nîche si abbandonano ‘a vero sevizio, è la piaga della 
nostra città: che non ia possibile porvi riparo? 

—______—_—__ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Venezia, 40 ottobre. 

Stamane è arrivato Îl Principe di Prussiu. Fu ri- 

cevuto alla stazione dal conte Usedom, dal generale 












Negri, e dal marcliese Corsini. Oggi ricevè le au- 
torità. 
Madrid, 9 ottobre. 
Notizie della Gstalogua, Aragona e Anilusia per- 
venute al Governo dicono che larivolta ha perduto 
d'importanza, 





Pevpignano, AG' oltobre. 

La banda del deputato Capdevilla fu Dattuta ieri 
alla frontiera della Catalogna. Capdevilia e parecchi 
compagui rifuginronsi iu Francia, Vennero disarmati 
© soranno internati. 

Vienna, 40 ottobr 

La Presse dico che l'imperatore d'Austria parti 
il 24 ottubre per l'Oriente. 

Dopo la dimora di 6 giorni ‘a Costantinopoli, l'Im- 
peratore, l'Imperatrive dei francesi ed il Sultano 
accompagnati. dalle squadre austriaca,  franzese © 
turco; andranno per. Giaffa a Gerusalemme, poi a 
Suez. L'Imperatore visiterà nel ritorno Atene e f orse 
recherassi in Italia dove è probabile che abbis un 
abboccamento col Re Vittorio Emanuele. 

Milano, 10 ottobre (notte). 

Il principe Umberto, la priucipessa Margherita e 

{oro segulio partirono stassera per Genova, 
Parigi, Al ottobre 

Dal Journal Officiel: il lavoro venne ripreso jeri 
mattina nei fornelli di St-Aubia ; riprenderassi an- 
che nelle ferriere appena siano. assicurati gli ap- 
provigionamenti di carbone, 

A Decazeville gli operai lavorano e mostrano bi one 
disposizioni. 

















Genovo, AA attobre. 
I principi Umberto e Margherita giunsero iersera. 
Recaronsi a bordo del Flavio Gioie che ha salpato 
‘a mezzanotte per Napoli. 


Fatti Diversi 


Agli agricoltori. — Ecco una buona notizia: 
«si può fare un risparmio della metà nella semivagione 
dei cereali; * metà di semente e metà di lavoro rispare 
lati. — Ma come? Col Seminatore di G. Casone, co- 

‘strutto dai macchinisti Clerico e Fassina, via Alberto 
Nota, n. 6, in Torino, 

Con questo stupendo strumento si ha una seminagione 
regolare a righe; noo un grano viene perduto, la mac- 
china distribuisce il grano a distanze eguali, quindi lo 
ricopre; cosicchè nè si perde in fondo al solco, nè viene 
maogiato dagli uccelli, nè accumulato troppo spesso su 
di ua dato punto e troppo rado su di un altro. 

Questa macchina del resto non ha bisogno dei nostri 
elogi — basti dire che essa fu preminta all'ultimo “con- 
corso della Veterinaria; or non ba più bisogno che di 
‘essere conosciuta, In un’ora essa con un cavallo od un 
bu semina una giornata di terreno (meno di tro oro per 

| ottare) e tutto computato, su 25 giornate seminato sì ri- 
i 
i 
; 

















Sparmia sul bel primo anno jl suo costo di L. 350. 


Gusimo Grosreee carena 
n 
I signori associati la cui associazione 


scade col 15 corr. mese sono pregati a 
‘ rinnovarla con sollecitudine a scanso d'in- 
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con attività; non preoccupa il pensiero chef 16/20 13X—- 120— u- Falettami. De 2 7 ” 162 5 
| avremo pochi semi originari giappovesi e Hr 1BI-  118— 109— f1.1,.2702.1:2.503.L2— 41.120 a Tn I dI (h È dai Doe puoi 9 a 162.50. 
scarso riproduzioni; non fa elfo la ooo | 1Bj22 1I8B— HE— 107 Bascoli buoati verdi. o sa (Vota aria) RE NA Lele 
mutezza dello bollo sete asîatiche, i cuî prezzi | 90% 125— M— 40— fi,ni0n11—2L9810 — 3.1 È e È 
attuali cmtrontati con qui dll'ino coro | 38/16 tn = Mo=10t= l'atoo. reeron Lombardo: Veneta} (13 SE8o | Taiobiile: dal tatareli erano (Culi 
non offrono che la diflerenza da 3a d frane | 4/8 119- 109— 100— Struse Obbligazioni [105 siae 
cl, montro Îl vibuso> «nbito dallo nostre sete, f 98/10 117 — 107 — wi A vapore A fuoco Xeerorio ona Ea e ro o, 
dal 1965 in poî, è La Lu 252/30, Nulla servì f 28/31 116— 106 97- |in ita, 195— 101025. 11—] Obbligazioni id, -_ 12850] Oro 20 93, 90. 


















Vileto 


poso, È 





compagni: Rossi-Mario, 
situa: IT buffone di corte — 
Gli amori d'uu filosofi 
D'apiremzen (ore È — La co 
guia piemontese di Gio. 
Toselli rapprose 
dmonssi Badinot. 
Marsiutano (ore 7 18 — 
'Si rappresenterà collo mariouerte 
Ta guera a la Lobbia: 
è Annibaleiie. 
























presenterà il vaudevi 
d'amore — Ballo: Satana. — 


DRONERO 

il Convitto ammesso alla Scuola 
Tecnica sta aperto tutto l'anno. 

La L' pensione intiera è fissata 
ali 

La 2" è fissata a L, 26. 

Vi sono anche mezzo pensioni, 
prezzi a stabilireb, 

Pol programma rivolgersi al 


Rettore 
310 








Prof. AT 











CHIVASSO 


COLLEGIO-CONVITTO 

Dal primo attobre è aputo il 
Collegio-Qunvitto di Chivasso, Git- 
nnsio pareggiato, scuole tecniche 


si clemenari, Dirigersi al Rettore. 
gu07 








via San 






preparatorie all'ammessione all'Uni- 
vorsità. 3608 


Ri Gabinetti di Lettura 


GRATIS. L'Agenzia E. 
Savatto, Milano, S. Paolo, N. 
7, spedisce il î° Numero dell'AiME= 
VORO CORMERNCIALE 
(Ostalago) a tutti coloro che no fi- 
ranno domanda in lettera franca. — 

pagine 














Uni grosso fascicolo in $° 4 

‘colonne contenenti ‘articoli d'- 
versi, ed il catalogo. dei giorni 
francesi, Î6 


ISTITUTO ROSSI 


Scuole Liceali, Ginnasiali, Tecni- 
gho, dd Ementari, con Convitto. Vin 


Stampatori, N. 6! ti 

i} 4 giniasialo ed elementare 
SCUOLA Frepaazine pera te 
Ze Lccule, L'istruzione è affilata a 
Piofestori provetti uell'insev’uamento. 

gorsi ol Professore ANTONIO 
NEGRO, dottore in lettere, via Prov. 
videnza, 21, piano 1%, IR 


TANO VERO=PERÙ 


Miccie solforato per vasi vinari 


Dai fratelli Avnosto, droghieti. 
viu di Po, #1, Torino, asri 


Da. affittare per Natale 


Due alloggi: ciascuno di 8 camere 
colle cantine; uno al primo piano a 
miusvo, l'altro al terzo! con leguaia, 
Tn Doragrossa, N. 19, in ine del vi: 
colo. Indirizzo ivi del’ portinaio di 






































fronte all'albergo. 9885 
4 ben instruita nel 
Una: personi tenera nel 


sendo anche. buon tenitore di’ Jibri 
îu pardita doppio e famigliare 
collo linguo: ‘italiana, frantose, 
gleso, tedesca © spagnuola,; des dora 
un impiego da segretario in una 
cos commercinle ; può dare le mi 
gliori referenze in questa citi) e 
Buona caurione se necessaria. )uli- | 
rizzo P. S. in quest'ufficio. © 98815 
dosidora di tr 


Una: persona desitera di to: | 
‘avendo un enpitale da $ a 10 mila | 
liro equivalente al suo, per entra: 
i 
cantilo. — Indirizzo T. C. in questo 


uffi 3880 
DA VENDERE 


Un letto in ferro a 2 piazze con 
montatura e guerniture dorate, pa- 
glicriocio elostico 6 materasso, 
tutto ad un conveniente prezzo. — 
Recap to al negozio vedora Mariano, 
orefice, via. del Palazzo di Città. 























| immenso (successo garantito), E. 541185, profumiere ch 


di Merluzzo dol dottore BUCO di Poitiere. 
soave, efficacia 
di 18 chil. d'olio 
a Torino presso Ja farmaci. Farieeo , 
dizioni a domicilio. 








PEÙ LA 


ia Cointeressata dei Tabacchi 





Sì provengono i signori Azionisti che il cambio 
dei Certifcati di Azioni in titoli provrisori, avrà 





principio al LS corrente mese di 


rappre. È 





; “Tale cambio fino al Li movemmbire pros 
gino si effettuerà nelle. rispettive località e presso 
le Gasse medesime che honro rilasciato i primitivi 


{ Certificati, 


‘Frascorso : questo termine i titoli provvisori non 


rta i Saranno rilasciati cho presso la sede della Società 


{ in Firenze dal 1° dicembr 
| Mell’atto del cambio si pagheranno L. @ 25 


pae per ogni Azione, interesse (Gedola N. 1) 





prossimo in poi. 


fa ragione del 6 % all'anno, sulle L. 250 versate 
per ogni Azione, in ragione di 5 mesi dal 1° febbraio 
al 30 giugno prossimi passati. 


i Îl pagamento all'estero delle suddette Lire Ita- 


lime 6 25 per Azione sarà fatto al cambio del 


amor. f giorno. 


Firenze, 8 ottobro 1809. ano 





Presso il Negozio 
ni 

















TORINO 
AI massimo buon prezzo di sole Lire 20 


Si spedisce un servizio da tavola, tutto in cristallo di Boemia molato 
composto di 12- bicchieri grandi pet acqua: 12 per viuo, 12 per liquori 
12 con piede per vino; 4 bottiglie graudi; 1 vingigrior o È sallere. 
Il tutto si spedisce franco d' imballaggio contro vaglia postale 
RINO MATISSOTI 


LIMI == |] 


CEMENTATI, INOSS(DABILI, GARAPITITI INFALLIBILI 
tella Casa 9, ALEXANDRE di Birimiagham 
ni fr. PANUGBETII chiucaglieri e bisofticri, via Po, N.A0, Forio 
trovasi Îl s0l0 sepasito pel Piemonte 0 ln Lombardia. — Si spediscono 
contro vaglia postale. — Sconto, n conveninsi per. lo vondite all'ingrosso. 
asolo con busta 5, £ — il paio E, 8. 362) 








3518 








DOS 











Incanto di stabili posti in Torino 





Ali 28 dell'andante ottobre ore 10 antimeridinae in "Torino, avanti il 
notaio cav. Tenpati seguirà la vendita per mezzo, deli incanti dei seguenti 
stabili, divisi in cinque lotti, proprii dell'eredità dl Giuseppe Trivella, po- 
ati nel Borgo Dora, casa in via degli Orti, a cui si accedo dalla porta N. 
&, con giardino, corlile e rimossa, divisa detta casa in due lot 

Altra casa nella via denominata di Santa Giulia, a cui si ha 
dalla porta prospiciente, a giorno il canale dei Molini, corredata di forza 
motrice divisa. pure in due lotti. 

Casa e beni rurali della complessiva superficio di ettàri 3, 14, 30, nel 
distretto di Valdocco e nella regione detta Bassa di Dora. 

Tutti i detti stabili si espongono in vendita n prezzi vantaggiosi, ed il 
loro reddito può essere soggetto ad aumento. 

Per la visione della perizia ed altri titoli, rivolgersi nei giorni ed ore di 
nificio nello stulio del notaio cav. Teppati, via Arsonale, N. 6, Torino. 
9768 
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NATALE LANGE E G. - TORINO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 

LEGNAME col TIROLO da Invoro e costrizione, in grande 
‘assortimento ed a prezzi modici, 

© ENTO HDIATELACO di qualità superiore al francese, 

L. 8 50 al quintale. BI17 














(F.12} 
(E 7) 


FISSARE MES 40004 sis 


Quosto mirabile prodotto restituisce per sempre at capelli hiinnchî od alla 





barba il prinaitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso 

0, 4, rue 
de Buci, Paris. — Deposito generale. per tutta Italia io Firehze presso L. 
SOMPAÎRE, via Tornabuoni, 0, al Regno di Fiore, — In Torino presso 


l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospodale, 5. 











MALATTIE DI PETTO, 


Asma, tossi, rafîredori, guariscono coll’olio balsamico odorifero di Fegato 
tu Ageradevole, odore 

tura ratcomnndano questo prodeito. — FF. S ul fico 
— Dvpusita a Milano vll'Ageuzia Nd bazoni è 0, 
che contro vaglia postale fa spo: 
318 












ni 
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SALUTE RD ENERGIA 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante la deliziosa furinn igienica Ta 


(REVALENTA ARABIGA 


super esclusivaoite colite tapiriata dl 


{ BARRY DU BARRY E £. DI LONDRA 


| tacco padicalmonto 0 cattivo digostoi (itspo- 
psie, gastriti), neuralgio, stitichezza abituale, emor- 
| rodi, glandole, ventosità, palpitazione, dinrsca, ge 
tisana, capogiro , zufolamanto d' orocchi , acidità , 
mansoe ‘e vomiti dopo. pasto cd 
rudozze, granchi, 
Adi visceri 
isardine del fegato, nervi, membrane, mucose 
iusonnia, toast, oppressione, asma, catarro, 
tisi ‘consunzione) , eruzioni, malinconia | deperimento 
tisnio , gotta , felibre , isteria, vizio e porertà del sauguo, ‘idtopisià 
ila, flusso bianco, i pallidi colorî, mancanza di freschozzo, Ad enertin. 
ssa è mire il corroborante peri fancitili deboli ‘e per le persone di ogui 
età, formino buoni muscoli è solezza di carni. 
Economizza 60 volte fl auo prezzo in altri rimedi, 
è costa meno di n cido ordinaric 
Tn scatole di Jatta, iuvolte in carta stampata col 
Di Banty o C., senza di che non possano essere genuine. 
Ogni scatola contiene un avviso por l'uso e rogolo geierali dietetiche. 
Spedizione in provincia coutro vaglia postale o bigliett:di Banca Nazionale, 
Si manda franco è gratis un libretto conteneute estratti dî più di 70,000 
cortificati di guarigione, 
Ta scatola del peso di un 1/i chil. L. 2 50% 1/2 chil. La 50x1 
chilo L. $3 2 chil, e 1/2 L, #9 50; 6 chil. L, 86: 12 chi. L. @B. 
Qualità soproffima; 1 lilbra L. 19 59; 2 libbre LL f8; i Ib- 
bro L. 885 10 L. 62, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
in POLVERE ed in TAVOLETTE alli stessi prezzi 
Brevettata do Sua Maestà la Regina d'Inghilterra, 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 


del gisteiaa muscoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi 0 lè carni. 


BARRY DU BARRY E COMP. 
2 Via Oporto, e 34 Via Provvidenza, Torino. 
26 Place Vendime Parigi — TT Regent. Strest, Londo. 
DEPOSITI : Torino ; Tinivella alla Stamperin Gazzetta del Popolo, 
Achino , Vinardî, Siccardi, Mondo, C , ANontti , Bertone | Faccio, 
Giustetti, Origlia, Vodova Rigazio, Cugini c Guglielmini, Davide, Vecchios, 
Capurri, Gnasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Finanze, N. Î. 3508" 














pituita; emicrani 
im te ra 
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INCANTO VOLONTARIO 

Nel giorno di martedì 19 ottobre 
‘corrente, alle. ore 10) antimeridiane, 
nello studio del notaio collegiato sot- 
toscritto, casa sig. conte DI Paglie- 
res in Cunvo, si procederi alla veu- 
dita col mezzo dei pubblici incanti 
di due poderi in territorio di Monta- 
nera e Morozzo, cioè: 

1. Cascina detta la Falibrica, di 
aro 58, 95, (giornate 140), ul prezzo 
di L. 60m. 

9: Cascina detta Torré di S. Sto: 
fano, di ettari 71, 70, (giornate 189), 
sul prezzo di L. 6Mm. 

L'incanto sarà definitivo, Per le 
condizioni e schiarimenti relativi ri- 
volgersi al notaio sottoscritto. 

Cuneo, 2 ottobre 1869. 

3828 Not. coll. M. Bramari 
INCANTO E GRADUAZIONE 
(8* Pubbl.) 

All'udienza che sarà dal tribunale 
civile e correzionale di Torino tenuta 
alle ore 10 del 13 novembre ISt9, 
verranno, ad instanza di Giuseppe 
Getbino dj Torino, qual pudro e le- 
Bittimo amministratore in figia 
minore Agnese, posti in vendita, ed 
in duc lotti, al prezzo di L, 195 pel 
Nclmo, e dl eo PAO. pel S6csn0o, 
alle condizioni di cui fa bando del 17 
‘corrente, depositato nell'ufficio del 
sottoscritto, i seguenti stabili di spet- 
tanza di Battista Gari lio di Piobesi 
Torinese, dietro sentenza di detto 
tribunale del 20 luglio scorso, che 
ne autorizzò la vendita e si dichiarò 
aperto il giudicio di graduazione sul 
preszo ricavando, s'ingiuneero tutti 
i creditori di depositare nella can- 
celleris le loro domunde di colloca» 
zione nel termine di giorni 0. 

ili siti în territorio 
di Piodest Torinese 

Lotto 1. Pezza alteno, 0 campo 
‘nltenato, nella regione Dia di Cari. 
guno, sezione O, n. di mappa 255, 
classo'9, di are 18, 59, fra lo coe' 
renze della via, di Schierano Fran- 
cosca, di Busano Giosnna, dol Co- 
muno e di Gariglio Giuseppe. 

otto 2. Campo nella regione Lago 
dei bassi o Gamolettò, sezione H, al 
mì 7 di mappa, clnesè 9, di are 19, 
fra le eoerence della’ strada a duo, 
di Aliberti Murc'Aritonio, di Bessone 
Francesco, di Russo, Petiti e par- 
rocchiale. 7 

Torino, 30 settembre 1869, 

9781 


Brocardi (sost. Tenardi, 
3895 CITAZIONE 

Con atto corrente ottobre di me 
usciere sottoscritto, ‘venne. sull! 
stanza di Reginotti Domenito rosi: 
dente în Torino citatà a mente del 
l'art. 142 cod. proc. èiv. ital. la ditta 
Bechiert © fils et Mole: corrente in 
Futth pressò Nuremljerg (aviera), a 
comparire nanti il preture di Torino 
Sezione Moncenisio, dl'o ore $ nuti. 






























meridiane del primo diarteli non fe- 
riato successivo n giorni 46 stato 
abbreviato con decfeto” dell'illmo 





sig, pretore di questaluezione iu data 
5 corrente in margivo trascritto, 
dalla notificazione di Morto ntto. per 
ivi rispondere alla domanda di tire 
1200) per dauni cagiobati per non cf 

spedizione di di chi 
caglioria e cancelleria cho doveva 
aper lungo ton DIÙ t8n(î del marzo 















Torino, 5 ottobre 1$1 
MI. Gardoîs use. 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneficio d'inventario. 
Con atto passato avanti la canci 
leria della protura di S. Giorgio tan 
veso, la sig* Uglios Terosa fu Tom- 
muso, vadova di Gallo Gionnnì, nata 
è domiciliata in questo borgo, am- 
messa al gratuito patrocinio ' dalla 
Commissione d'Irrea, tanto a. nome 
proprio, che como legale ammini- 
dei suoi figli Pietro, Tom: 
fratelli e sorella Gallo; 
volendosi uniforivare al disposto del: 
Vart, l codica civile, dichiarò 
di volor accettare l'orodità' del Gio: 
Yami Gallo fu, Pietro, deceduto ab 
intestato il 1% gennato' 1868, già ti- 
spettivo marito e padre dei sunno- 
minati figli minori, se non col be- 
riîcio d'inventario. 















3860 Conterio, cane. 
9866, SOCIETÀ 
Con scrittura in data 24 settembre 





debitamente registeat il 
corrente ottobre col dritto 
10, tra Jo signore Mussari 

Gianni @ Ferrero Caro- 
ile, residenti ju ‘Torino, 
contrassero tra loro società ju nome 
collettivo per: l'esercizio in questa 
città, via Nuova, cnsa Melano, d'un 
nogozio di setorio, velluti 6 novità, 

La ragiono sociale. correrà sotto 
la firma Angola Massari e Ferroro, 

L'amministrazione del negozio è 
gomilno ad ambe le socie, ma la 
firma è cselusivamente riservata alli 
‘Angela Massari 








La società intese durativa dal 1° 
corrente uttobre sino a tutto marzo 
1874, e così per anni quattro e 
mozzo. 

Un estratto della citata scrittura 
venne rimesso alla cavcelloria del 
tribunale di commercio di Torino a 
mente di leg 

Torino, 6 ottobre 1869. 

Negri sost. Giolitti pi è. 


SURASTA E GRADUAZIONE 
(2° Pubbl.) 


Tn esecuzione di sentenza gel tri- 
bunale civile è correzionale 'd’Ivrea 
fn data 19 agosto mese tiltimo scoréo, 
emanata nel giudicio di sutfasta ivi 
promosso dal sig. cav. MeleHiorro fu 
Haldassarre Mongenet residento a 
Pont San Martivo, contro Ghirardo 
Vitale e Pietro fu Pietro residenti a 
Torre Daniele debitori principali è 
Bagho Stefano ft Gionnni residente 
sullo fini di Settimo Vittone terzo 
possessore, all'udienza clie isf fungo 
Ava 

meriiiane 

















dii LI prostimo 
mese di novembro seguirà 
© sucsessivo deliborumeoto, 
bili dali prodetti Ghirordo € [urhe 
posseduti in territorio di Settimo 
Vittone ai prezzi € rondizioni tene 
sate in relativa li 
23 settembro. piose_ ultimo sorso, 
siuténtico Férlosio vic enneeliivro. 
Colla sentanza' stessa_sni 
dicliiarò inoltre aperto i 
radunzione sul prezzo 
dalla vendita di detti stabi 
‘i creditori inscritti ‘ima 
di depositare ‘nolla ‘cancelleria det 
prefato tribunale le loro itomanto di 


‘utt 















collocazione entro il termine di giorni | 
rel | 


ll successivi alla notificazioni 
bando. 


Ivrea, l'ottobre 1869, 
9539 Velle ess. Francesco, 








detto tribunalo alle fre ‘3| 


VE 


— of 


INSTANZA 

per nomina di perito 

Duratoro Folico resilente “in To- 
rino, amiteno ul gratuito patrocinio 
‘ou dicroto del 29 maggio. ultimo 
Scorso, croditore ipotecario) verso la 
minore Licia Giroldi, foce notiienro 
atto di precetto il 4 giugno pros- 
Simo passato alla di lui madre Ca- 
olima Olivero vedova di Antonio Gi- 
told, residloute in Torino per il par 
gainoito della somma di L. 1030. ed 
‘iccessorli, a peu iell'ascetuzione im- 
mobiliare’ sui corpo di casa posto 
ul territorio di Siszano, in ora pos: 
seduto ‘dalli Vittore, Domenico ci 
‘Antonio fratelli l'aglino, se tale pa- 
gamento non verrà eseguito nel ter 
mino di giorni i pross 

il pagnmento non «i fece nò dalla 
vadova Giroldi, nè dalli fratelli Ja- 
‘lino: ricorso quindi it predetto Iu- 
Fatore al sig. prosidento del, tribu 
nalo civile © eorrezionalo di Novara 
pier la vomina di un perito, all'eftetto 
di procedoro alla stima del corpo di 
casa a senso dell'art. 064 del codice 
proc. civ. 

Novara, d ottobre 1850. 



























Rossi p. 6. 
vii INCANTO 
(&* Pubbl) 


Sull'istanza delli sigg. cav. Luigi 
Arnaudoa, Colestino Belmondo © 
ditta Angelo Bocca, nella loro qua- 
lità di sindaci definitivi del. falli- 
monto della ditta. Giovanni. Eurico, 
ai quali si unisce il sig. Giovauni 
rico principale della sua ditta, c la 
signora Haulino Marin, meglie di 
quest'ultimo, il tribunale civile di 
‘Torino con Suo deoreto del 1°. set- 
tombro 1960, autorizzò la vendita ai 
pubblici incaoti degli stabili di cui 
infra, da soguire avanti il sig. giu- 
dito ‘uvy. Perzolio, a ciò, delegato, 
all'udienza cho verrà teuuta alle ore 
10 antimoridiane del giorno 10 pros- 
simo novembre in una delle salo del 
lodato tribunalo, dichiarò aperto il 
gico di graduazione, Tngiungondo 

eraditori di depositare alln cancel: 
leria del tribunale i loro: titoli di 
credito e relative domando di collo: 
cazione fra il termino di giorni 40 
successivi alla notificazione del bando. 

La vendita avrà luogo in 12 di. 
stinti lotti sul prezzo n ciasonno de 
medesimi fissato dallo perizie dei si- 
gnori geometra Falletti ed architetto 
cav. Panizza 27 gennaio e 12 luglio 
1869, e secondo i patti e condizioni 
iuserte nel bando venale formatosi 
dal sig. cancelliere del tribunale ‘în 
data 7 settombro 1864. 


Gli stabili cadenti in vendita 
consistono: 














Lotto 1. Corpo di casa in Torino, 
sezione Moncenisio, via. Passalacqua 
@ vin Juvara di recente costruzione 

ul prezzo di L. 70,000. 

Lotto 2. Terreno fabbricabile. in 
attivenza al suddetto fabbricato, di 
metri quadrati IL, chiuso a ‘tre 
lati con muro di cinta, atto per în- 
snlzameto di fabbrica sul prezzo di 
Li. 10,000. 

Lotto 4. Corpo di casa civile nel 
comune di Caselle, con aiuola avanti 
@ giardino ciuto da muro, sul prezzo 
di L. 10,000. 

Lotto i. Altro corpo di casa cci- 
vile, attiguo /al precedente, composto 
di quattro membri al piano terreno 
cd altrettanti superiormente con an- 
nesso giardino avanti cinto da muro 
ul prezzo di L. GUUO. 

Lotto 5. Corpo di casa nd uso ru- 
stico, composto della manica pro- 
spiciente verso sera che contiene 
scuderia grande con eltrettante tra 
vato sopra, è la manica. verso mat- 
tiua, composta di tre casi da terra 
con ‘porcilo e pollo sul prezzo di 


L. 9000. 

Lotto 6. Pezza campo cd orto; di 
are 5 circa, sul prezzo di L. 1500. 

Lotto 7. Pesza campo, di ettari 1, 
34 circa, sul prezzo di L. 45i 

Lotto 8. Altra pezza campo, di 
are 38 circa, sul prezzo di L. 1500. 

Lotto 9. Pezza prato e bosco, di 
ettari 3, 5, 10. sul prezzo di. 7000, 

Lotto 10, Pezza prato 0 campo, 
di are 50, 21, sul prezzo di L. 2000. 

Lotto 11. Pezza campo, di are 93, 
(0, sul’ prezzo di L. 1000. 

Sul territorio dì San Carlo 
di Cirià. 

Lotto 18. Corpo di casa, prati, 
vigue e campo del quantitativo ap: 
prossimativo' di ettari 2, 19, $$, sul 
prezzo di L. 2000. 

Tutti li suddetti stabili sono am- 
pinmente descritti nelle citato perixie 
Folletti e Panicza di cui si potrà 
Aver visione! nello studio del procu: 
atoro sottoscritto, vià Cernaia, N. 9, 
dal quale gli accorrenti potranno 
| avere tutti i necessarii schiarimonti. 
Torino, 20 settembre 1854. 


Hugues sost. Martini 
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11 notrio Gionnni Clerico residente 
1 Viverone anmunaia al pubblico che 
HI 3 ottolire 1869, ba. dichiarato Ja 
vendita dii bini Stabili. posseduti in 
| Viverone dai minori Clerico fui Gio- 

xunnî Donienico consistenti in casa, 
corto. arto e prato. descritti nel 
| bando JU settembre p. p., inserto nel 
| giornalo degli annunzi giudiziari sotto 

fa Ja del 2I stesso mese, a favore 
del” goometra Antonin Moretto al 
prezzo offerto di L. 1600, 

Il tormiue utije per fare rimento 
del adato Scalo alle oro 2 pomeri- 
diano del giorno 18 ottobre corrente. 


























